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Il tema del seminario 
Il tema dei processi decisionali, che costituiscono la fase ascendente attraverso la quale il nostro Paese 
partecipa al processo di formazione delle decisioni comunitarie, è un argomento destinato ad assumere una 
rilevanza sempre maggiore. 
L’Unione Europea prende le sue decisioni seguendo procedure che, seppur conformi alle prescrizioni dei 
Trattati, si concretizzano anche in una serie di processi informali. Conseguentemente, è di fondamentale 
importanza presidiare questi passaggi per evitare di trovarsi di fronte a una decisione che potrebbe non 
venire incontro agli interessi del sistema Paese. 
Infatti, è noto che le decisioni formalizzate a livello politico (Commissione e Consiglio) sono spesso precedute 
da una fase di dialogo sociale e sono preparate con il contributo dei funzionari degli Stati Membri, che 
pertanto assumono un ruolo rilevante nel processo decisionale ascendente. Al riguardo, con la legge n. 
234/2012, che ha abrogato la legge n. 11/2005, si è voluto rafforzare ulteriormente la partecipazione del 
Parlamento e delle autonomie locali alla formazione della normativa e delle policy dell’Unione Europea, 
introducendo rilevanti novità dal punto di vista istituzionale, che devono andare progressivamente a regime. 
 
 

Gli obiettivi 
Come è noto, a partire dal 1° luglio si aprirà il semestre europeo a guida italiana. L’Italia, dunque, avrà il 
potere di coordinamento che spetta alla Presidenza del Consiglio dell’Unione Europea. 
Pertanto, il Consorzio Mipa (Consorzio per lo sviluppo delle metodologie e delle innovazioni nelle pubbliche 
amministrazioni) e l’Università degli studi di Firenze ritengono che il momento presente sia il più opportuno 
per aprire un confronto su come il nostro Paese possa rafforzare il presidio di quei passaggi informali, ma 
determinanti, che precedono l’assunzione delle decisioni formali in Europa. 
Il seminario si propone quindi di approfondire la tematica dei processi decisionali reali dell’Unione Europea, 
discutendone con i principali attori e con i soggetti a vario titolo interessati. L’obiettivo è anche quello di 
riflettere su possibili azioni di miglioramento, sulla base dei ruoli delle Amministrazioni e delle Parti Sociali. 
 
Il seminario (programma in allegato) è rivolto a dirigenti e funzionari della pubblica amministrazione, alle 
associazioni di categoria e ai cultori della materia. 
 
La partecipazione al seminario è su invito. Per ragioni organizzative è gradita una conferma della 
partecipazione inviando una mail a mipa@consorziomipa.it (per eventuali informazioni contattare: dott.ssa 
Simona Latini 06/68192687 – 06/68301504). 
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PROGRAMMA 
 
 

Ore 09,30 Registrazione dei partecipanti 

  

Ore 09,45 Introduzione 

 Prof. Efisio Gonario ESPA, Presidente del Consorzio Mipa 

Ore 10,00  I comitati della fase ascendente 

 
Prof. Massimo BALDUCCI, Scuola di Scienze Politiche “Cesare Alfieri” Università di 
Firenze 

Ore 10,20 I forum, i libri verdi e i libri bianchi 

 
Prof. Giorgio NATALICCHI, Scuola di Scienze Politiche “Cesare Alfieri” Università 
di Firenze 

Ore 10,40 La legislazione europea in materia di “lavoro” e i comitati paritetici 

 
Christiane COLINET, Avvocato Foro di Bruxelles e Foro di Firenze, collaboratrice 
scientifica Università di Liegi 

Ore 11,00 Coffee break 

  

Ore 11,15  Tavola rotonda 

 Presiede: Marco PANARA, Affari e Finanza – La Repubblica 

 
Prof.ssa Carmela DECARO, Professore ordinario di Diritto Pubblico Comparato, 
Dipartimento di Scienze Politiche, Luiss Guido Carli 

 
Prof. Roberto ADAM, Professore ordinario di Diritto dell'Unione Europea, Università 
di Roma Tor Vergata 

 
Prof. Antonio LA SPINA, Professore ordinario di Sociologia e Valutazione delle 
politiche pubbliche, Luiss Guido Carli 

 


